
Una lettera del nostro grande giardiniere                

Pippo Grillo creatore delle 
aiole intorno alla nostra chiesa 

Ho visto due giovani mamme : una 
seduta che dava i biberon al suo 
neonato, l’altra che faceva giocare il 
suo bambino sul girello sgangherato 
di lato alla chiesa di Bosco Minniti. 
Ho provato una certa commozione 
vedendo quella scena. Solo quattro 
anime erano là, mentre prima questa 
chiesa era la più frequentata della 
periferia di Siracusa ! 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Chi vi scrive è la persona che ha 
donato 25 anni del suo lavoro per far 
si che la gente della nostra (nostra ? 
Non lo è più da troppo tempo) 
parrocchia, mamme e bambini 
soprattutto avessero un luogo 
tranquillo dove trascorrere 
gioiosamente il loro tempo libero. 
Improvvisamente si è spenta la luce. 
Padre Carlo ha fatto la scelta, 
giustissima se no non sarebbe un 
buon prete, di ospitare gente 
bisognosa che scappava dalle guerre. 
Vero, in quel periodo c’è stato un bel 
po’ di trambusto che tantissimi di voi 
non hanno gradito. Ma quei giovani 
africani, bravissimi ragazzi, adesso si 
sono integrati, lavorano. C’è chi si  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

alza alle tre di notte per andare a 
lavorare e sono una parte importante 

della nostra comunità. 
Gentili parrocchiani, il mio è un 

invito affinché la nostra bella chiesa 
ritorni ad essere, con molta buona 

volontà, quella di un tempo. Tirate 
fuori il vostro orgoglio di buoni 

parrocchiani, fate della chiesa di  
Bosco Minniti il fiore all’occhiello di 

Siracusa. 
Vi chiedo inoltre di dare un piccolo 

contributo ma non in soldi ma in 
materiale e manodopera per riparare i 
sedili, le altalene e per avere qualche 

giochino per i bambini. 
Il mio non è un appello per avere 

soldi, ripeto. E’ un tentativo per farvi 
frequentare nuovamente questa 

parrocchia. 
Sappiate infine che padre Carlo non 
sa di questa iniziativa. Anzi la saprà 
solo quando la pubblicherà e non so 

neanche se la pubblicherà e se mi 
tirerà le orecchie. 
Giuseppe Grillo 



 



 


